
 

 

Venerdì 7 marzo 2025 

ore 21.00 

presso la Sala Conferenze del Centro  N. Tommasoli  

Via Perini, 7  - 37131 Verona 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DELLA SEZIONE CAI C. BATTISTI 

L’Assemblea indetta in prima convocazione per le ore 8,00 del 6 marzo 2024  è andata deserta  

ORDINE DEL GIORNO PARTE ORDINARIA 

1. Elezione del presidente dell’assemblea 

2.  Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

3. Relazione del Presidente 

4. Presentazione del bilancio consuntivo 2024 e preventivo 2025 

5. Approvazione del bilancio consuntivo 2024 e preventivo 2025 

6. Determinazione delle quote associative per l’anno 2026 

7. Elezione dei Delegati per l’anno 2025 

8. Varie ed eventuali 

Seguirà premiazione dei Soci 25nnali, 50nnali, 60nnali e 65nnali 

 

Punto 1) Alle ore 21.10 la Presidente della Sezione, Rossella De Vecchi, dichiara aperta l’Assemblea alla presenza 

di 42 Soci. I votanti per l’approvazione del bilancio risultano 37, essendo presenti 5 consiglieri. 

Per le elezioni di cui al primo punto all’O.d.G., R. De Vecchi propone il  socio Renato Castelli quale Presidente. 

L’Assemblea per acclamazione approva la proposta.  

Punto 2) R. Castelli porge il proprio saluti ai Soci convenuti e  chiede l’approvazione del verbale della seduta 

precedente, l’assemblea ordinaria tenutasi il 23 febbraio 2024, ricordando che tale verbale è stato posto in 

visione nel sito quindici giorni prima dell’assemblea e ne è stata data comunicazione a tutti i soci anche tramite 

newsletter. Il verbale viene approvato all’unanimità. 

Di seguito introduce l’assemblea ricordando per prima cosa i soci scomparsi recentemente, tra i quali menziona 

con particolare dispiacere Marco Righetti, socio storico della sezione, valente alpinista e protagonista per molti 

decenni della vita sociale battistina.  Invita tutti ad alzarsi per un minuto di silenzio.   



 

 

Punto 3) Il Presidente R. Castelli passa la parola alla Presidente della Sezione, R. De Vecchi, che presenta la 

propria relazione sull’anno sociale 2024. Tale relazione viene riportata in calce al presente verbale. 

Punto 4). Il Presidente passa la parola a P. Seminara per la presentazione della relazione sul bilancio 

consuntivo 2024. P. Seminara introduce precisando che il bilancio era stato messo a disposizione di tutti i soci 

e le socie che vogliano consultarlo, in sede.

 



 

 

P. Seminara attesta che il Bilancio 2024 della Sezione chiude con un risultato positivo che ammonta a € 5.980. 

Inizia a commentare le voci di Conto Economico gestionale che hanno dato vita a questo risultato. Si parte 

dalla voce Tesseramento che è in leggero aumento rispetto al 2023.  

Gli introiti relativi alle "attività della Sezione" hanno registrato un incremento rispetto al 2023, come pure quelli 

relativi alle attività della Scuola di Scialpinismo che sono in risultato nettamente positivo rispetto all'anno 

precedente. Riguardo proprio all'attività escursionistica a seguito di un bando a cui ha partecipato la nostra 

Sezione, il Cai centrale ha elargito un contributo di € 6.571 per la presenza nel nostro programma di attività, di 

un numero considerevole di gite a carattere escursionistico.  

La Gestione del Rifugio Fraccaroli ha portato quest'anno ad un risultato positivo di € 13.383 che ricomprende 

l'introito del fitto per € 16.650, alcuni costi di manutenzione ordinaria per € 330, l'acquisto dei materassini per 

il bivacco invernale per € 1.220, il canone della teleferica per € 225, IMU per € 350 e l’assicurazione per € 1.143.  

La Provincia Autonoma di Trento ha elargito un contributo di € 13.763 a fronte della sostituzione delle batterie 

del Rifugio portata a oneri pluriennali nel 2023. 

Le Attività culturali e manifestazioni nel 2024 si sono sostanzialmente azzerate rispetto al 2023 durante il quale 

erano state sostenute le spese inerenti all’evento del Centenario della Sezione. 

Le Iniziative e incontri sociali, più basse rispetto al 2023, riguardano i costi per gli omaggi ai Soci anziani per € 

652 e spese varie per gli incontri sociali in sede per € 749 e per il tesseramento dei giovani della Casa di 

Nazareth che aiutano nella manutenzione sentieri (€ 176)  

Nel 2024 è stata acquistata una joelette per € 4.404 nell'ambito del progetto del Cai centrale di 

“Montagnaterapia”, per il quale è già stato richiesto, attraverso un bando, un contributo da parte del Cai. 

I costi sostenuti per la manutenzione sentieri nel 2024 sono in linea con quelli del 2023. Abbiamo ricevuto nel 

corso dell’anno i contributi su costi di manutenzione sentieri sostenuti l'anno precedente: rimborso di € 2.527 

da parte della P.A.T, e € 1.830 da parte dell'Unione Montana Garda Baldo. È stato effettuato al 31/12/2024 un 

accantonamento al Fondo Manutenzione sentieri di € 2.000 per eventuali ulteriori oneri previsti per i prossimi 

anni. 

La voce relativa alla stampa del programma ha portato ad un risultato quasi a pareggio (€-609) a seguito della 



 

 

contabilizzazione per competenza delle fatture di sponsorizzazioni già pervenute ma non ancora incassate. 

La voce relativa agli interessi attivi su conti correnti bancari riporta un risultato molto più positivo rispetto 

all'anno precedente € 6.334 dovuto alla maggiore liquidità ed a un tasso % migliorativo. 

Le spese per "cancelleria e varie sede" risultano molto più contenute rispetto al 2023 in quanto i costi di 

manutenzione degli impianti sono stati minimi rispetto all'anno precedente 

I costi relativi al commercialista nel 2024 risultano in linea rispetto all'anno precedente mentre non ci sono stati 

costi per consulenze legali/notarili. 

Stante una situazione finanziaria positiva al 31/12/2024 ed in previsione dei lavori di ristrutturazione che 

interesseranno nei prossimi anni il Rifugio Fraccaroli, è stato integrato il relativo Fondo effettuando un 

accantonamento per € 42.000. Inoltre, sono stati accantonati € 6.000 per oneri riguardanti l'attività 

escursionistica (formazione, revisione attrezzature) ed altri € 7.000 per spese da sostenere nei prossimi anni per 

eventi culturali, manifestazioni, spese di comunicazione e di implementazioni tecnologiche inerenti il sito web. 

P. Seminara passa poi ad illustrare la situazione finanziaria. La liquidità fra cassa e banca si attesta a € 314.901 

di cui € 37.865 è il saldo del c/c inerente le attività della Scuola di Scialpinismo 

 

 

 

 



 

 

 

Altre voci della Situazione Patrimoniale: Nell’Attivo compaiono "Crediti e clienti" per fatture da incassare 

inerenti alle sponsorizzazioni per € 1.769 e crediti per caparre pagate su escursioni da effettuare l'anno 

successivo per € 840. 

Inoltre, € 1.438 per risconti attivi relativi alle assicurazioni.  

Le "immobilizzazioni" sono state adeguate nel 2022 alla valutazione del perito fatta ai fini della certificazione 

del patrimonio netto per l'entrata nel RUNTS. Al 31/12/2024 sono state contabilizzate le quote di 

ammortamento sull'immobile della Sede per € 5.000 e sul garage per € 1.250.   

Nel PASSIVO compaiono "Debiti e Fornitori" che riguardano caparre su escursioni che avranno la loro 

definizione nel 2025, debiti tributari e debiti per cauzioni su materiali utilizzati nei corsi della scuola di 

Scialpinismo.  Tra i Fondi e Riserve, il Fondo Solidarietà da destinare ad iniziative umanitarie è stato integrato 

dalle quote raccolte nel 2024 per € 1.732 (in dettaglio le quote raccolte dalla scuola di scialpinismo sono state 

€ 880) e sono stati versati nel corso dell'anno € 3.100 a favore di Emergency e € 1.870 a favore del progetto 

Wakhan (entrambi dal Fondo creato dalla scuola di scialpinismo).  

Il Fondo manutenzione sentieri è stato integrato per€ 2.000. 



 

 

Stante una situazione finanziaria positiva al 31/12/2024 ed in previsione dei lavori di ristrutturazione che 

interesseranno nei prossimi anni il Rifugio Fraccaroli, è stato integrato il relativo Fondo per € 42.000. Inoltre 

sono stati accantonati € 6.000 ad un Fondo per oneri per attività escursionistica (formazione, revisione 

attrezzature) ed € 7.000 ad un Fondo relativo a spese da sostenere nei prossimi anni per eventi culturali, 

manifestazioni, spese di comunicazione e di implementazioni tecnologiche inerenti il sito web. 

Viene proposto all’Assemblea di destinare interamente l’utile dell’anno 2024 di € 5.980 ad integrazione del 

Fondo per la ristrutturazione del Rifugio Fraccaroli e si comunica che in base alla relativa delibera presa dal 

Consiglio Direttivo i proventi ottenuti con il 5x1000 del 2024 sono stati destinati ad abbattere i costi 

dell’acquisto della Joelette. 

Viene quindi sinteticamente illustrato il bilancio preventivo, in linea con quelli precedenti. 

Prende la parola il Tesoriere A. Perolo, che, nel ringraziare la segretaria P. Seminara per l’accurata redazione del 

bilancio, evidenzia come gli utili accantonati per il 2024 a favore delle spese per il Rifugio e delle altre attività 

essenziali per la Sezione sono sostanzialmente il frutto della virtuosa abitudine dei soci di operare secondo il 

principio del puro volontariato gratuito. Tale generosa attitudine dei soci, che esprime l’attaccamento e la 

fedeltà verso la sezione, permette alla comunità battistina di operare, sostenere il proprio rifugio e realizzare 

le numerosissime attività che la contraddistinguono. Un sincero e sentito ringraziamento va dunque a tutti i 

soci volontari della sezione. 

Punto 5) Il Presidente R. Castelli ringrazia P. Seminara e A. Perolo e chiede all’Assemblea se ci sono commenti  

o domande di chiarimento sul Bilancio.  

Non essendovi interventi il Presidente invita l’Assemblea a votare. Il bilancio consuntivo viene approvato con 

delibera a favore da parte di 37 soci (5 astenuti in quanto consiglieri), così come il bilancio preventivo (37 voti 

a favore e 5 astenuti in quanto consiglieri). 

Al punto 6- Il Presidente, per quanto riguarda la determinazione delle quote sociali, informa che non sono 

previste variazioni rispetto all’anno precedente. 

Al punto 7- Il Presidente informa che i delegati devono essere eletti annualmente durante l’assemblea dei soci. 

Ricorda il ruolo dei candidati, i quali partecipano a nome della sezione alle assemblee dei delegati regionali (2 



 

 

all’anno) e nazionali (una all’anno) per tenere i rapporti tra questi organismi e la sezione e per votare i 

consiglieri, il presidente regionali e nazionali e i candidati alle altre cariche sociali (vicepresidenti nazionali, 

presidenti delle varie commissioni ecc.)   Comunica i nomi dei soci che sono stati delegati per il 2023 e che 

rinnovano la propria candidatura: M. Menozzi, A. Perolo e F. Veronese.  

L’Assemblea approva all’unanimità. 

8) Varie ed eventuali 

Il Presidente R. Castelli chiama sul palco i soci venticinquennali, cinquantennali, sessantennali e 

sessantacinquennali per la premiazione e la consegna dell’”Aquiletta” e dell’omaggio previsto, 

complimentandosi per la fedeltà al sodalizio, manifestata in tanti anni di appartenenza. I soci premiati 

esprimono la propria soddisfazione intervenendo con un breve discorso all’Assemblea. 

Alle ore 22.30 il Presidente ringrazia tutti i presenti, i soci premiati e tutti coloro che hanno collaborato 

all’organizzazione dell’assemblea e rivolge un ringraziamento anche a tutti quelli, presenti e no, che 

quotidianamente si adoperano per il buon funzionamento della sezione, la cui disponibilità è preziosa. 

Dichiara infine conclusa la seduta. 

                Il verbalizzante                                                                       Il Presidente dell’Assemblea 

                 Alberto Perolo                                                                               Renato Castelli 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Relazione della Presidente all’Assemblea 07.03.2025 

in merito alle attività svolte nell’anno 2024 

 

A.  Partiamo da un po’ di numeri  

1. I Soci 

1.1 I dati numerici 

I soci sono leggermente aumentati di numero, da 1700 a 1720. Buone le attuali proiezioni, che prospettano il 

superamento dei 1800 soci. Naturalmente si tratta di tendenze, che andranno verificate alla chiusura del 

periodo di tesseramento. La ripartizione per genere vede il 40% di socie e il 60% di soci. 

La composizione per età è la seguente. 

 

 Fasce d’età Numero soci Percentuale 

 

2024 

0-17 105  

444 

6,1%  

25,8% 18-35 339 19,7% 

36-65 794  46,1%  

66-100 482  28%  

 

 

 

2023 

     

0-17 135  

446 

7,9%  

26,1% 18-35 311 18,2% 

36-65 788  46,3%  

66-100 466  27,4%  

 



 

 

 

1.2 Osservazioni sui dati 

Si è cercato di semplificare l’analisi dei dati individuando tre grandi fasce: 

✔ i giovani tra gli 0 e i 35 anni (suddivisibili tra gli 0/17 e i 18/35),  

✔ gli adulti (per usare un termine del linguaggio della demografia) dai 36 ai 65 anni     

✔ gli anziani dai 66 anni in su. 

 

Appare promettente la percentuale di soci giovani, che costituisce circa un quarto del numero totale.  

La metà circa dei soci si colloca nella seconda fascia, che è quella che corrisponde ad una fase della vita in cui 

si intrecciano impegni lavorativi e di famiglia e il tempo libero da dedicare alla montagna diminuisce. 

Abbiamo infine poco più di un quarto dei soci che appartiene alla terza fascia, quella dei cosiddetti anziani. 

Se confrontiamo i dati riguardanti le fasce d’età con quelli delle gite, possiamo dedurne che il gruppo che 

pratica più intensamente la montagna è senz’altro quello degli anziani, che con il proprio 28% realizza il 43, 2% 

delle gite. I valori si invertono per il gruppo giovani mentre il rapporto è pari per la fascia intermedia. 

2. Le Attività 

2.1 Dati numerici 

Nel 2024 si sono tenute 193 gite con un numero complessivo di 4.161 partecipanti  (nel 2023  le gite erano 

state 188 gite con 4.281 partecipanti). Le gite sono così suddivise: 

✔ 7 gite delle famiglie (il 3,6% del totale delle gite) 

✔ 19 gite del Gruppo giovani (cioè il 9,8% del totale; 13,4% considerando la somma famiglie + giovani)) 

✔ 83 gite degli adulti (il 43,2% del totale, considerando tutte le tipologie di gite escursionistiche)) 

✔ 84 seniores e super seniores (il 43,5% del totale) 

 



 

 

2.2 Tipologie di attività 

La nostra sezione organizza due tipi di attività: alpinistiche ed escursionistiche. A questi due grandi 

raggruppamenti appartengono varie tipologie di attività. 

✔ Alpinistiche: Scialpinismo, Alpinismo, canyoning, arrampicata sportiva,  

✔ Escursionistiche: Escursionismo, Escursionismo su neve, famiglie, Giovani, Seniores e superseniores, 

Trekking, Mtb 

 

2.3 Osservazioni sulle attività in montagna 

Motivi di soddisfazione  

✔ Quantità delle proposte (a questo proposito faccio notare che la nostra sezione ha avuto un 

considerevole finanziamento tramite il Bando Cai sulla promozione dell’escursionismo montano, che premiava 

la quantità delle gite, arrivando sesta in una graduatoria di 181 sezioni di tutta Italia) 

✔ Varietà delle proposte (poche sezioni spaziano così tanto tra le diverse attività) 

✔ Caratterizzante presenza di attività alpinistica: da un paio d’anni lo scialpinismo ha aumentato la sua 

offerta proponendo gite a metà settimana, i “giovedì bianchi”; l’alpinismo è molto ben rappresentato; è 

ritornato in programma il canyoning; si mantiene l’attività di arrampicata sportiva. Si tratta di un insieme di 

proposte che poche altre sezioni offrono, tanto che molti soci di altre sezioni, anche di altre regioni, chiedono 

di partecipare.  

✔ Caratterizzante presenza del Gruppo famiglie, unico nel panorama provinciale e del Gruppo giovani 

(under ed over 35). 

✔ Rinnovo graduale dei capigita dell’alpinismo, della MTB, del gruppo Giovani, Famiglie, Seniores. 

 

 

 



 

 

Punti critici 

✔ Quantità delle gite! Un numero tanto alto di proposte implica un grande lavoro, che purtroppo spesso 

ricade sulle spalle di pochi. 

✔ Scarsità di capigita nelle escursionistiche. Si tratta a parer mio di una importante criticità, a cui si cerca 

di dare risposta anche attraverso la formazione, ma che continua ad essere un elemento di fragilità. Da costruire 

anche una maggiore omogeneità di approccio dei capigita alla progettazione, comunicazione e conduzione 

delle gite. 

✔ Problemi di rinnovo nella platea dei partecipanti. Si intersecano alcuni fattori: l’invecchiamento  e il 

progressivo abbandono dei “vecchi” partecipanti alle gite, che costituivano uno zoccolo forte, l’aumento di 

nuovi iscritti che devono ancora integrarsi nella sezione, l’abitudine sempre più diffusa di  molti soci di 

partecipare alle attività di più sezioni, senza fidelizzarsi. Tutto questo determina una certa volatilità. Si riconosce 

l’importanza di lavorare per fare gruppo, soprattutto nell’ escursionismo, ma anche nel Gruppo Giovani e nelle 

famiglie.  

 

B. Come si sta muovendo la sezione, a partire dalle attività svolte nel 2024 

 

1. La sezione si sta lentamente muovendo verso il rinnovamento. Va mantenuta la logica 

dell’alleanza intergenerazionale, ma va contemporaneamente sostenuto l’avvicinamento di nuovi 

giovani e il loro coinvolgimento nella vita attiva della sezione. 

 1.1 L’esempio della Scuola di scialpinismo, nelle parole del Direttore della Scuola, Carlo Venturi. 

La Scuola ha ideato un piano per mantenere rinnovato l’organico istruttori della scuola. Partito due anni fa, tale 

piano si basa su queste considerazioni: 

 I candidati osservatori che arrivano con un curriculum già buono sono persone che fanno già attività per conto 

loro e quindi è abbastanza difficile agganciarli perché fanno già attività personale in gruppetto 



 

 

1. Come scuola abbiamo deciso di fare una scelta coraggiosa: Accettiamo giovani anche con curriculum 

NON ancora sufficiente e li nominiamo “aspiranti” 

2. Presentiamo loro gli obiettivi di curriculum che ci aspettiamo raggiungano (fissati ormai anni or sono) 

per essere nominati “sezionali” 

3. Lavoriamo con loro creando opportunità per fare attività insieme e completare il loro curriculum 

4. Chiediamo loro di partecipare a tutti gli aggiornamenti, corsi, lezioni possibili. 

5. Li coinvolgiamo da subito nello svolgimento di lezioni teoriche ai corsi “in affiancamento” con istruttori 

esperti (i risultati sono spaventosamente eccellenti!) 

Attualmente abbiamo 10 nuovi candidati a sezionale che completeranno il loro curriculum nell’arco di un anno 

o due. 

Con i nostri nuovi aspiranti la cui età media è 32 anni, portiamo il nostro organico dai 57 anni di età media agli 

attuali 50. Ovviamente chi è buon osservatore potrebbe dire che parallelamente forse diminuiscono 

mediamente anche le competenze, però, come ti dicevo abbiamo due armi affilate: Far entrare dei giovani e 

lavorare per far crescere rapidamente le loro competenze….speriamo che sia la strada giusta. 

E’ un gran lavoro, una grande responsabilità, ma anche fonte di grande soddisfazione. Speriamo nei risultati. 

 

1.2 Le affinità con le scelte della Sezione 

Personalmente trovo molto interessante questo approccio, che è in totale sintonia con quello che abbiamo 

deciso di adottare in Sezione.  In particolare sottolineo la scelta di valorizzare il ruolo dei giovani (penso in 

particolare all’inserimento di alcuni di loro nel gruppo dei capigita dell’alpinismo) e l’insistenza sulla 

formazione. Naturalmente l’impegno formativo rivolto ai giovani scialpinisti si inquadra in un rapporto di 

accompagnamento tra Istruttori e allievi che non trova alcuna corrispondenza nelle gite sezionali, dove non si 

instaura il rapporto di accompagnamento tra capigita e partecipanti. Però anche nei confronti dei capigita e di 

tutti soci interessati la sezione ha deciso di promuovere fortemente la formazione. Nel 2024 ci sono state 14  

 



 

 

tra serate formative e prove pratiche in ambiente. Ecco gli argomenti trattati: 

✔ Preparazione di un’escursione (2 edizioni) 

✔ Responsabilità del capogita 

✔ Tempi e condizioni di sopravvivenza in caso di valanga 

✔ Serata teorica neve valanghe e prova pratica su neve (annullata per mancanza di neve) 

✔ Uso del GPS teoria 

✔ Uso del GPS prova pratica in ambiente 

✔ Uso carta, bussola, altimetro 

✔ Gestione emergenze 

✔ Primo soccorso 

✔ Prova rianimazione su manichino 

✔ Vaccinazione in sede anti TBE con conferenza illustrativa (2 edizioni)  

✔ Alimentazione e preparazione fisica 

✔ Problematiche mediche in montagna 

2. E’ sempre più chiaro che bisogna intersecare e armonizzare due dimensioni: la cura della sezione 

come gruppo con una sua peculiarità e un proprio “orgoglio” identitario e la piena consapevolezza di 

fare parte di una grande cornice, il Cai, nelle sue articolazioni centrali, regionali e locali. Quindi è 

importante la cura delle relazioni con le altre sezioni (regolare partecipazione alla Conferenza delle 

sezioni) e con il Cai Veneto (abbiamo candidato un nostro socio, Gianmarco Lazzarin,  come consigliere 

regionale per il prossimo triennio). Così come è importante cogliere e comprendere l’andamento delle 

scelte del Cai Centrale, anche grazie alla partecipazione dei delegati alle Assemblee annuali, Regionale, 

Interregionale (Veneto e Friuli-Venezia Giulia), e Nazionale. 

 



 

 

Nell’ambito di una maggiore consapevolezza di “essere Cai”  e di incarnare localmente i valori del Cai  (pratica 

dell’alpinismo e frequentazione della montagna in tutte le sue accezioni, conoscenza e tutela dell’ambiente 

montano, socialità, solidarietà e sicurezza) si collocano alcune novità di quest’anno, che si collegano 

coerentemente con iniziative del Cai Centrale: 

✔ L’acquisto di una joelette per escursionismo adattato 

✔ L’avvio di iniziative di Montagnaterapia (manutenzione sentieri con l’integrazione nel gruppo dei 

manutentori di un gruppetto di ragazzi non in agio, proposta di lavoro col Serd per attività in montagna con 

giovani affetti da dipendenze, giornata dei diabetici con camminata in ambiente a cui partecipano i nostri soci 

e i soci dell’Associazione diabetici di Verona) 

✔ La realizzazione di un Gruppo di lavoro intersezionale TAM per la Tutela dell’ambiente Montano, a cui 

partecipa il nostro socio Nicolò Alberti 

✔ L’avvio di cooperazione nell’ambito del Cai scuola e Family Cai, con attività allineate alle linee guida e 

alle progettualità proposte dal Cai Regionale e Centrale 

 

La nostra Sezione si apre anche alla collaborazione col territorio, in vari modi, per esempio cooperando con la 

Circoscrizione sesta, e mettendosi in rete con le altre associazioni di volontariato, grazie all’adesione al CSV, 

Centro Servizi del Volontariato. 

 

3. Altre attività significative 

3.1 Comunicazione 

Sottolineo l’impegno profuso nel 2024 sul piano della comunicazione. Grazie alla collaborazione di un gruppo 

di volontari e ai servizi di una grafica professionista esterna, è stato creato un logo della sezione, che potrà 

aiutare a rendere più identificabili le comunicazioni cartacee e digitali. E’ stato realizzato anche un logo del 

Gruppo Giovani.  Inoltre, è stato avviato il percorso di rinnovamento del sito, che deve ancora essere 



 

 

completato, ma che già da ora ha permesso un miglioramento della grafica e  della sua funzionalità. Si sta 

inoltre lavorando a migliorare l’attività dei social.  

 

3.2 Attività culturali 

Presentazione di 3 libri  

✔ Guida della Lessinia di M. Girardi e I. Palmieri 

✔ Giovanna Zangrandi, La mia montagna. Diari 1952-1962, a cura di Giuseppe Sandrini 

✔ I Grandi alberi di Giuliano Lazzarin 

…e quattro serate culturali 

✔ Presentazione CER e conferenza sul tema dell’energia e dell’ambiente 

✔ Presentazione Viaggio in Patagonia di  A. De Giuli 

✔ Presentazione Viaggio in Grecia di Claudio Bares 

✔  Presentazione della traversata della Lessinia in mtb di Giovanni Caltagirone ed Emanuele Sartori 

Inoltre, in collaborazione col Museo di Storia Naturale di Verona è stata realizzata la mostra “Presenze 

silenziose. Il ritorno dei grandi carnivori”, in collaborazione col Gruppo Regionale Grandi carnivori, 

accompagnata da 2 conferenze (dello storico Riccardo Rao e del tecnico faunista Duccio Berzi) e visita didattica 

guidata rivolta alle famiglie. 

 

3.3 Il Natale Alpino cambia la sua destinazione e si rivolge al CCC, Cristina Castagna Center, un centro per lo 

sviluppo dell’alpinismo e delle professioni e attività economiche ad esso collegate creato da Tarcisio Bellò in 

Pakistan, nel villaggio di Gotholti. 

3.4 Due cambiamenti significativi, uno in negativo e uno in positivo 

E’ stata sospesa anche per quest’anno l’esperienza della Campanellina, per mancanza delle condizioni oggettive 

di fattibilità. Costi, oneri di responsabilità, crescenti problemi organizzativi, scarsità della neve, hanno reso 



 

 

impossibile la prosecuzione di questa bella attività pluridecennale, che tanti bambini ha avviato alla pratica 

dello sci. Si vedrà se poterla riproporre in futuro. 

Un cambiamento che invece è molto positivo e incoraggiante è la scelta di riqualificare in profondità il rifugio 

Mario Fraccaroli, grazie ad un progetto che verrà sostenuto finanziariamente dalla Provincia di Trento e che è 

attualmente in elaborazione da parte di uno Studio Tecnico di Ala. 

Il rifugio verrà ampliato, ne verranno ridisegnati gli interni, e rifatte le terrazze. Si otterrà un edificio portato a 

norma, sicuro, più accogliente per i gestori, ma non stravolto nell’aspetto rispetto alla costruzione originaria. Il 

rifugio dovrà essere chiuso per lavori per il 2026 e parte della stagione 2027. 

 

C. INFINE …UN’OCCHIATA AGLI OBIETTIVI DELLO SCORSO ANNO 

Avevo chiuso la Relazione della scorsa Assemblea  ponendo alla Sezione 4 obiettivi, che è giunto ora il 

momento di misurare e di riproporre o ridefinire per il 2025 

1.aumentare il numero dei volontari, ovvero dei soci attivi, in particolare rinnovare i capigita- 

A distanza di un anno vediamo che sono aumentati i  capigita nel gruppo famiglie, nel Gruppo giovani  e 

nell’alpinismo, si è rinnovato gruppo mtb, con un nuovo coordinatore, sono entrati nuovi volontari in  segreteria 

e nell’area della  comunicazione, e si è creato ex novo il gruppo dei volontari per la  joelette. Obiettivo 

comunque da incrementare. 

2, attività in montagna: mantenere la diversificazione dell’attività ed investire sull’escursionismo  

Obiettivi da mantenere e continuare a perseguire 

3.aumentare la sensibilità ambientale  

Abbiamo inserito 3 gite naturalistiche nel programma, realizzato una serata informativa su energia e ambiente 

e soprattutto creato il Gruppo di lavoro Tam. L’obiettivo va comunque mantenuto e rafforzato. 

4. incrementare la coesione interna, maggiori interconnessioni tra i vari tipi di attività, maggiori momenti di 

scambio e di vita sociale, maggiore identificazione nei fini e nel clima della nostra sezione. Aumentare 

relazionalità, accoglienza e benessere.  



 

 

Si tratta di un obiettivo di difficile misurazione, perché riguarda le percezioni soggettive dei soci. Però è stata 

fatta progettata un’azione significativa: la riproposizione della tradizionale FESTA BATTISTINA, che quest’anno 

si terrà a malga Arnezzo il I° giugno ’25 e darà ai soci l’occasione di incontrarsi in modo piacevole. 

E con questa buona notizia, e con l’augurio che la nostra sezione sempre più si senta una bella comunità 

accogliente e stimolante, ringrazio i presenti per l’ascolto e concludo la mia relazione. 

   

 La Presidente 

Rossella De Vecchi 

Verona, 7 marzo 2025 


